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Sarà una coincidenza, ma da quando l’onorevole
diessino Antonio Di Bisceglie è presidente della
Commissione paritetica per la regione a statuto
speciale Friuli Venezia Giulia non si è più fatto

niente.
Che il nostro scugnizzo non sia di nazionalità

friulana lo rivelano il nome, il cognome, l’accento e
pure l’aspetto. Ora anche il suo comportamento.

Ora gli esponenti della Lega attendono una risposta
esaustiva. Se ciò non avvenisse, Di Bisceglie farà

meglio a girare al largo dal Friuli.

La Padania, 3 febbraio 2000.

Dallo stipendio di deputato di Umberto Bossi ogni
mese viene tolta una somma fino a raggiungere i 430

milioni che il leader della Lega deve come
risarcimento al giudice varesino Agostino Abate. È
l’effetto della condanna subita da Bossi per avere

detto, in un comizio, che al magistrato (che indagava
su un presunto finanziamento illecito ricevuto dal
leghista Leoni) «gli sarà raddrizzata la schiena». Il

magistrato è disabile.

Il Messaggero, 28 novembre 2000.

«Io posso entrare al governo. È Berlusconi che dovrà
valutare. Si potrebbe anche pigliare le nostre idee, i

nostri uomini e fare quello che vogliamo. Però
capiscono bene che un leader deve fare i suoi conti.

Io sono ragionevole.»

Ansa, 21 aprile 2001.

DALL’INVIATO Sergio Sergi

STRASBURGO Per il Cavaliere davve-
ro una brutta giornata in Europa. E
a dispetto del generoso tentativo
compiuto da un suo emissario,
l’on. PinoAleffi, ex generale dell’Ar-
ma, che ha invocato la natura del
Consigliod’Europa:«Questo - ha
esclamato - è un organismo nato
per la difesa dei diritti dell’uomo».
Dove, citando l’«uomo», si spera
che non intendesse riferirsi a Berlu-
sconi. Una brutta giornata per una
duplice sconfitta politica. È andata
avanti, infatti, la procedura per la
revoca dell’immunità parlamenta-
re, così come
chiesto a questa
assemblea parla-
mentare dai giu-
dici della procu-
ra anticorruzio-
ne di Madrid
che indagano
sulla frode fisca-
le nei bilanci di
«Telecinco» ,
dieci reati per se-
dici imputati,
compreso Mar-
cello Dell’Utri. E, quasi in contem-
poranea,con un significativo docu-
mento politico, la stessa assemblea,
riunita in sessione plenaria a Stra-
sburgo, ha votato una raccomanda-
zione ai 43 Statimembri chiedendo
che «gli organi di informazione non
siano utilizzati per la conquista del
potere politico».

Inserito in un rapporto molto
approfondito sulla condizione del-
l’informazione e la libertà d’espres-
sione in Europa, il riferimento al
pericolo sulla concentrazione dei
«media» dei , suggerito da un emen-
damento di deputati socialisti, è ap-
parso molto esplicito. Quasi uno
scatto fotografico sull’Italia, su Sil-
vio Berlusconi e il conflitto d’inte-
ressi che lo attanaglia. Infatti éstato
approvato a grande maggioranza
ma con l’opposizione, ovvia, dei de-

putati popolari e di Forza Italia. La
raccomandazione ha chiesto agli
Stati di impedire che si creino situa-
zioni oligopolistiche «nei paesi do-
ve un sistema misto, pubblico e pri-
vato, consenta a dei movimenti poli-
tici, sostenuti dal settore privato, di
controllare la totalità dell’informa-
zione, specialmente radiotelevisiva,
dopo le elezioni» .

Un pugno nello stomaco per il
leader di Forza Italia, membro del-
l’’assemblea e componente della
commissione «Regolamento e im-
munità» che si sta occupando del
suo caso, anche se si tratta, anche se
si tratta di un documento che diffi-
cilmente il «Comitato dei ministri»,

che vota all’una-
nimità, porterà
alle estreme con-
clusioni.

Berlusconi,
sostituito dal so-
lerte Aleffi, non
é arrivato. Ha
mandato una
lettera per dire
che é impegna-
to nella campa-
gna elettorale.
In ogni caso, se

vorrà, sarà ascoltato dai suoi colle-
ghi che ieri, in una riunione a porte
chiuse presieduta dal popolare
Cyril Svoboda (ceco), hanno preso
atto del dossier di Garzón e hanno
nominato la relatrice, la conservatri-
ce finlandese Kaarina Drumberg, la
quale dovrà preparare un rapporto
con le proposte da sottoporre al vo-
to dell’aula.

«Sono soddisfatto - ha detto il
senatore Felice Besostri, dei Demo-
cratici di sinistra, membro della
commissione - perché qui la proce-
dura sulla revoca non è stata insab-
biata e, con tutte le garanzie, andrà
avanti sino alla decisione finale»

In verità, il tentativo di rinviare
c’è stato, una sorta di fotocopia di
quanto é già avvenuto al parlamen-
to europeo. Il presidente Svoboda
ha tentato il colpetto equivocando

la furbetta richiesta di rinvio del-
l’esame del dossier avanzata dal ca-
rabiniere Aleffi. Ma Besostri era al-
l’erta e ha ricordato le disposizioni
inequivocabili del regolamento:
«L’esame va fatto senza indugio» .

Interpellato, il cancelliere della sedu-
ta, Bruno Haller, ha confermato. Ri-
sultato: la richiesta dei magistrati
spagnoli di revoca dell’immunità
non si blocca e la pratica approderà
alla prossima sessione, dal 25 al 29

giugno. Svoboda e Aleffi si sono
messi il cuore in pace e hanno dovu-
to convenire sulla correttezza del
procedere. Un comportamento
che, in questa vicenda, non é stato
però di casa nelle file del Ppe. Prima
della riunione, il segretario del grup-
po, Paul Staes, ha scritto una lettera
per invitare tutti i deputati ad essere
presenti perché i socialisti «voglio-
no forzare il voto sul dossier Berlu-
sconi» . Besostri,rivolto ad Aleffi, ha
commentato:«Almeno per stile ve
la potevate sisparmiare». E Aleffi ha
dovuto ammettere:«Sì, la critica al-
lo stile, la condivido».

bar Bossi

ROMA Vladimiro Zagrebelsky è sta-
to eletto giudice della Corte Euro-
pea dei Diritti dell'Uomo. Lo ha
deciso l'Assemblea parlamentare
del Consiglio d'Europa che a Stra-
sburgo ha proceduto all'elezione
nell'ambito di una lista di tre can-
didati, come è previsto dall'artico-
lo 22 della Convenzione Europea
dei Diritti dell'Uomo. La Corte è
composta da un giudice per cia-
scuno degli Stati membri del Con-
siglio d'Europa e Zagrebelsky è il
primo magistrato italiano eletto al-
la Corte. Prende il posto del prof.
Benedetto Conforti che ha conclu-
so il suo mandato.
Zagrebelsky, nato a Torino nel

1940, è magistrato di Cassazione
ed è stato per due volte componen-
te del Consiglio superiore della
magistratura (nel 1981 e nel
1994).
Successivamente, è stato Direttore
generale dell'Organizzazione giu-
diziaria ed è attualmente capo dell'
Ufficio legislativo del Ministero
della Giustizia. In precedenza ha
esercitato le funzioni giudiziarie a
Torino dove ha tra l'altro presiedu-
to la Corte di Assise ed è stato
Procuratore della Repubblica. È
autore di pubblicazioni di diritto
penale, di studi di ordinamento
giudiziario e di storia della magi-
stratura.

Una brutta giornata
per il capo del Polo
Continua l’esame
della procedura per
la revoca
dell’immunità

Strasburgo censura Berlusconi
Il Consiglio d’Europa: non si può consentire ad un partito
di controllare tutta l’informazione, pubblica e privata

Corte europea dei Diritti dell’uomo
Vladimiro Zagrebelsky eletto giudice

Il giudice
spagnolo
Garzon
e in alto
la sede
del Parlamento
Europeo
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